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della guerra; sibbene dalle mille e mille passioni, chiare ed oscure, consa-
pute e subcoscienti le quali concorsero a determinare lo scoppio della guerra 
e ad acuire le quali può aver contribuito la idea, circonfusa di vaga nebbia, 
che la distruzione della economia avversaria fosse economicamente utile e 
possibile. 

In verità, la guerra odierna ancora una volta ha dimostrato che gli uomini 
sono mossi ad agire da idee, da sentimenti, da passioni, non certo da ragiona-
menti economici puri. Perchè ben si sapeva e lo sapevano gli inglesi ed i tedeschi 
più colti delle classi industriali, bancarie e commerciali che essi non avevano nulla 
da guadagnare da una distruzione rapida delle economie rivali, quale poteva 
essere prodotta dalla guerra, che la guerra non avrebbe tolto le ragioni profonde 
le quali avevano prodotto la grandezza economica del rivale e che il mezzo 
più economico e più efficace per giungere alle desiderate conquiste era il 
continuo perfezionamento di sè stessi e la sperata spontanea decadenza del-
l'avversario. 

Sapevano i tedeschi: 
— che le cagioni della propria mirabile ascensione economica erano 

riposte nella ricchezza del proprio sottosuolo, nella conformazione del proprio 
territorio tutto intersecato da vie d'acqua navigabili, e sovratutto nel proprio 
sforzo perseverante, organizzato, fornito di tutti i sussidi più moderni della 
scienza, sforzo che strappa grida di ammirazione, quando se ne leggono i fasti 
nei libri degli inglesi e dei francesi, additanti ai propri connazionali l'esempio 
di tanta energia feconda; 

— che essi, per crescere vieppiù, avevano bisogno di vendere maggior-
mente i prodotti delle proprie industrie agli stranieri ed avevano necessità 
perciò di avere attorno a sè popoli ricchi, laboriosi, non impoveriti da guerre 
o costretti a disperdere le proprie energie in continui sforzi di rivolta contro 
il dominio straniero; 

— che in particolar modo avevano bisogno del mercato britannico, metro-
politano e coloniale, il più vasto, il più ricco mercato del mondo, l'unico 
aperto agevolmente a tutte le provenienze; 

— che essi avevano d'uopo di non rinfocolare con una guerra, il cui esito 
era perlomeno incerto, in Inghilterra e nelle colonie quel sentimento di ostilità 
verso lo straniero, che finora aveva soltanto prodotto in alcune colonie alcuni 
tìmidi ed inefficaci saggi di dazi preferenziali contro 1 prodotti esteri ed 
aveva contro di sè, quasi invincibile, il solido buon senso delle masse bri-
tanniche ; 

— che una guerra anche fortunata avrebbe costato tali e così colossali 


